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DISEGNO DI LEGGE

Approvato dal Senato  della  R epu b b lic a

T itolo  I.

CONTRIBUTI PER LAVORI NAVALI 

Art. 1.

(Contributo per nuove costruzioni navali)

Per la costruzione, allestimento e arreda­
mento di navi mercantili a scafo metallico 
possono essere corrisposti, per il quinquen­
nio 1967-1971, ai cantieri navali costruttori 
contributi decrescenti riferiti al costo di pro­
duzione.

Il contributo, per ciascuna costruzione, 
non può essere inferiore, in nessun caso, al
10 per cento del costo suddetto.

Per l'attuazione di quanto disposto dai 
commi precedenti il contributo relativo alla 
nave completa è calcolato in base alle per­
centuali indicate nella tabella n. 1 ed è com­
prensivo della quota relativa all'apparato 
motore di cui alla tabella n. 3, allegata alla 
presente legge.

Per il calcolo del contributo si applica 
la percentuale corrispondente all’anno di ini­
zio dei lavori, dichiarato dal cantiere.

L’ammontare del contributo indicato nel 
provvedimento di concessione non può esse­
re modificato per successive richieste di va­
riazione degli elementi forniti dal cantiere 
in base ai quali il contributo stesso è cal­
colato.

Art. 2.

(Massimali di costi per alcuni tipi di classi 
di navi)

Tenuto conto della finalità di stimolare i 
cantieri a realizzare le misure necessarie per 
ridurre i propri costi, per i tipi e classi di 
navi indicati nelle tabelle n. 2, 2-bis, 2-ter e 
2-quater allegate alla presente legge il con­
tributo di cui all’articolo 1 non potrà essere 
commisurato a costi di costruzione maggiori

DISEGNO DI LEGGE
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T itolo  I.

CONTRIBUTI PER LAVORI NAVALI 

Art. 1.

(Contributo per nuove costruzioni navali) 

Identico.

Art. 2.

(Massimali di costi per alcuni tipi di classi 
di navi)

Identico.



Atti Parlamentari Senato della Repubblica — 2052-B

LEGISLATURA IV - 1963-67 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo approvato dal Senato della
Repubblica).

di quelli risultanti dall’applicazione delle 
tabelle stesse.

Le tabelle di cui al precedente comma po­
tranno essere modificate o integrate in modo 
da adeguarle alle variazioni dei costi. Le 
modificazioni e integrazioni delle tabelle so­
no adottate con decreto del Presidente della 
Repubblica su proposta del Ministro per la 
marina mercantile previa deliberazione del 
Consiglio dei ministri.

Art. 3.

{Riduzione del contributo per prodotti esteri 
importati in franchigia doganale o usati)

Qualora nella costruzione siano impiegati 
prodotti finiti di provenienza estera impor­
tati in franchigia doganale o usati, il con­
tributo di cui all’articolo 1 è ridotto di un 
importo pari al 10 per cento del loro valore.

Tale detrazione è ridotta dell’l per cento 
del valore stesso per ciascun anno a decor­
rere dal 1° gennaio 1968.

Qualora i prodotti di cui al primo comma 
siano incorporati in apparati motori di pro­
pulsione e siano complessivamente di peso 
superiore al 40 per cento del peso dell’ap­
parato motore stesso, il contributo è ridotto 
dell’importo risultante dall’applicazione del­
la tabella n. 3.

Non si fa luogo a riduzione qualora i pro­
dotti finiti esteri siano stati nazionalizzati 
con il pagamento di tutti i diritti doganali, 
della imposta di cui all’articolo 17 della leg­
ge 19 giugno 1960, n. 762, e successive mo­
dificazioni e dell'imposta di conguaglio di 
cui alla legge 31 luglio 1954, n. 570, e succes­
sive modificazioni.

In ogni caso il contributo è ridotto del­
l’importo risultante dall'applicazione della 
tabella n. 3 qualora nella costruzione sia 
impiegato un apparato motore di propul­
sione avente potenza normale non superio­
re a 250 cavalli asse o un apparato motore 
di propulsione di potenza normale compre­
sa tra  251 e 500 cavalli asse avente un nume­
ro di giri superiore a 500 al minuto primo.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)
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Art. 4.

(Domande di concessione del contributo 
per nuove costruzioni navali)

Le domande di concessione del contributo 
di cui all’articolo 1 devono essere presenta­
te al Ministero della marina mercantile.

Nelle domande suddette i cantieri devono 
indicare le caratteristiche della nave, il co­
sto presuntivo e la data prevista di inizio 
dei lavori di costruzione.

Nelle domande i cantieri devono altresì 
dichiarare se la costruzione venga eseguita 
per conto proprio o di diverso soggetto, in­
dicando in quest'ultimo caso il nominativo 
corrispondente.

Entro sessanta giorni dalla presentazione 
della domanda il Ministero della marina 
mercantile comunicherà al cantiere se sus­
sistano i requisiti per la concessione del 
contributo, subordinando, in ogni caso, la 
emissione del provvedimento di concessio­
ne alla disponibilità degli stanziamenti pre­
visti dalla presente legge.

Il contributo è concesso con decreto del 
Ministro per la marina mercantile.

All’inizio di ogni anno, il Ministro per la 
marina mercantile, può stabilire con pro­
prio decreto, sentito il Comitato intermini­
steriale per la programmazione economica, 
criteri preferenziali per l'ammissione delle 
nuove domande al contributo di cui all’arti­
colo 1.

Art. 5.

(Inizio e ultimazione dei lavori)

I lavori di costruzione delle navi dichiara­
ti in proprio dai cantieri debbono essere pe­
rentoriamente iniziati entro 4 mesi dalla 
data di presentazione delle domande.

Nel caso invece di navi da costruirsi per 
conto altrui i lavori di costruzione devono 
essere iniziati non oltre i seguenti termini a 
decorrere dalla data in cui è stata ricevuta

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)
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dal cantiere la comunicazione prevista dal 
quarto comma dell’articolo precedente:

a) entro 6 mesi se la nave sia di stazza 
lorda non superiore a 20 mila tonnellate;

b) entro 7 mesi se la nave sia di stazza 
lorda superiore a 20 mila e non superiore a 
50 mila tonnellate;

c) entro 9 mesi se la nave sia di stazza 
lorda superiore a 50 mila tonnellate.

Le costruzioni devono essere ultimate nei 
seguenti termini decorrenti dalla data di ini­
zio dei lavori:

a) entro 28 mesi se la nave sia di stazza 
lorda non superiore a 20 mila tonnellate;

b) entro 32 mesi se la nave sia di stazza 
lorda superiore a 20 mila e non superiore a 
50 mila tonnellate;

c) entro 40 mesi se la nave sia di stazza 
lorda superiore a 50 mila tonnellate.

I termini suindicati, sia per l’inizio che 
per l’ultimazione delle costruzioni, possono 
essere prorogati dal Ministro per la marina 
mercantile ove ne sia fatta richiesta prima 
della scadenza e venga accertato che la inos­
servanza è dovuta a causa non imputabile 
al cantiere.

II cantiere che non abbia osservato i ter­
mini di inizio e quelli di ultimazione dei la­
vori decade dal contributo.

Art. 6.

(Contratto di commessa)

Qualora il cantiere abbia dichiarato che 
la costruzione viene eseguita su commessa 
dovrà presentare al Ministero della marina 
mercantile, entro due mesi dalla data di ri­
cevimento della comunicazione di cui al 
quarto comma del precedente articolo 4, 
copia autentica del contratto debitamente 
registrato, dal quale risulti la commessa 
della nave.

In caso di mancata presentazione del con­
tratto il cantiere decade dal contributo.

Art. 6.

(Contratto di commessa)

Identico.
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Art. 7.

(Classificazione delle navi)

Le navi di nuova costruzione per conto di 
nazionali, per le quali sia stato concesso il 
contributo, devono essere iscritte nella più 
alta classe del Registro italiano navale nei ca­
si in cui la classificazione sia obbligatoria.

Per le navi passeggeri o miste e per quelle 
di altro tipo di stazza lorda non inferiore a
1.000 tonnellate e di velocità non inferiore a
12 nodi devono essere eseguite presso l’Isti­
tuto nazionale per studi ed esperienze di ar­
chitettura navale, con i relativi modelli, pro­
ve per la ricerca e la realizzazione di buone 
forme di carena e di buon proporzionamento 
delle eliche.

Le prove suddette non devono essere ese­
guite per le navi costruite su prototipi di ca­
rena già sottoposti alle prove stesse.

L’inosservanza delle disposizioni dei primi 
due commi determina la decadenza dal con­
tributo.

Art. 8.

(Liquidazione dei contributi per nuove 
costruzioni navali)

Sul contributo previsto dall'articolo 1 pos­
sono essere corrisposti tre anticipi pari cia­
scuno al 25 per cento dell'ammontare indi­
cato nel provvedimento di concessione e pa­
gabili al raggiungimento di un grado di avan­
zamento totale della costruzione rispettiva­
mente del 25, del 50 e del 75 per cento.

A lavori ultimati il Ministro per la mari­
na mercantile determina per ciascuna costru­
zione il costo da ritenere ammissibile e pro­
cede alla liquidazione del contributo spettan­
te applicando la percentuale indicata nella 
tabella n. 1 corrispondente all'anno nel qua- 
le i lavori sono stati effettivamente iniziati. 
A tale scopo il Ministero della marina mer­
cantile controlla i dati e gli elementi costitu­
tivi del costo fomiti dal cantiere e può anche 
procedere attraverso accertamenti diretti.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)
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Qualora il contributo, risultante dalla sud­
detta determinazione, sia inferiore ai nove de­
cimi di quello indicato nel provvedimento di 
concessione di cui all’articolo 1, l’importo 
complessivo del contributo medesimo è liqui­
dato in misura pari alla differenza tra il dop­
pio dell'ammontare calcolato a lavori ulti­
mati e i nove decimi di quello stabilito nel 
provvedimento di concessione.

Art. 9.

(Contributo per trasformazioni di navi 
mercantili a scafo metallico)

Per la trasformazione di navi mercantili 
a scafo metallico può essere concesso all’as- 
suntore dei lavori un contributo nei limiti 
e con i criteri indicati negli articoli 1 e 3 
riferito al costo complessvo della trasforma­
zione.

Per trasformazione si intende cambia­
mento del tipo della nave, o del tipo del­
l’apparato motore, taglio e variazione della 
lunghezza dello scafo e ogni altro lavoro che 
comporti un radicale mutamento delle carat­
teristiche principali della nave.

Il contributo di cui al primo comma non 
è cumulabile con quelli previsti dagli arti­
coli 10 e 11, ed è liquidato, a lavori ultimati, 
in conformità di quanto stabilito dall'arti­
colo 8.

Per la concessione del contributo l’assun­
tore della trasformazione deve presentare 
domanda al Ministero della marina mercan­
tile indicando le caratteristiche della nave, 
la descrizione e il costo complessivo dei la­
vori.

Art. 10.

(Installazione di nuovi apparati motori di 
propulsione)

Fuori dal caso previsto dall’articolo 9 per 
l'installazione di nuovi apparati motori di 
propulsione su navi mercantili in esercizio

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Art. 9.

(Contributo per trasformazioni di navi 
mercantili a scafo metallico)

Identico.

Art. 10.

(Installazione di nuovi apparati motori di 
propulsione)

Identico.

i



Atti Parlamentari — 8 — Senato della Repubblica — 2052-B

LEGISLATURA IV - 1963-67 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo approvato dal Senato della
Repubblica).

e su navi di nuova costruzione con scafo di­
verso dal ferro può essere concesso un con­
tributo integrativo nella misura di cui alla 
tabella n. 3.

Il contributo spetta al cantiere navale o 
ad altro assuntore dal quale viene installato 
l’apparato motore; ove l’installazione di que­
sto sia effettuata senza l'intervento di un can­
tiere navale o di altro assuntore, il contri­
buto, se trattasi di nave nazionale, è corri­
sposto al proprietario della nave.

Qualora nell'apparato motore di propul­
sione vengano incorporati prodotti finiti di 
provenienza estera importati in franchigia 
doganale o usati, al contributo è apportata 
una riduzione proporzionale al peso di tali 
prodotti rispetto al peso totale dell’apparato 
motore.

Il contributo non può essere concesso per 
gli apparati motori di propulsione di poten­
za normale non superiore a 250 cavalli asse 
e per quelli con un numero di giri superiore 
a 500 al minuto primo, di potenza compresa 
tra 251 e 500 cavalli asse e nel caso previsto 
dal terzo comma dell’articolo 3.

Art. 11.

(Contributo per lavori di riparazione, modifi­
cazione e trasformazione di navi mercantili)

Fuori dai casi previsti dagli articoli 9 e
10 per la riparazione e modificazione di navi 
mercantili e dei relativi macchinari e per la 
trasformazione di navi mercantili a scafo in 
legno può essere concesso agli assuntori dei 
lavori un contributo integrativo di lire 60 
per chilogrammo sui materiali metallici e di 
lire 50 per chilogrammo sui materiali legno­
si o di plastica o ignifughi impiegati, con 
esclusione della zavorra fissa.

Il contributo non può essere concesso se
11 peso complessivo dei materiali impiegati 
è inferiore a 10.000 chilogrammi.

(Segue: Testo approvato' dalla Camera dei 
deputati)
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Art. 12.

(Apprestamenti difensivi)

Ferme restando le disposizioni del regio 
decreto-legge 19 settembre 1935, n. 1836, con­
vertito nella legge 9 gennaio 1936, n. 147, e 
successive modificazioni, sulle navi mercan­
tili nazionali da carico secco, deve essere in­
stallato e mantenuto in efficienza a spese 
dei proprietari in corrispondenza del boc­
caporto di maggiori dimensioni un picco da 
carico di portata non inferiore a:

a) 10 tonnellate per le navi di stazza 
lorda da oltre 1.500 a 2.500 tonnellate;

b) 15 tonnellate per le navi di stazza 
lorda da oltre 2.500 a 5.000 tonnellate;

c) 30 tonnellate per le navi di stazza 
lorda oltre le 5.000 tonnellate.

Tuttavia per le navi di tipo bulk-carrier, 
progettate e da costruirsi senza alcun picco 
di carico, la spesa grava sul bilancio del Mi­
nistero della difesa per le navi previste dal 
primo comma dell’articolo 25 del regio de­
creto-legge 19 settembre 1935, n. 1836, con­
vertito nella legge 9 gennaio 1936, n. 147, e 
sul bilancio del Ministero della marina mer­
cantile per le navi previste dal secondo com­
ma del medesimo articolo 25.

Qualora il Ministero della difesa — Stato 
maggiore della marina — ritenga necessario 
un picco da carico di portata maggiore di 
quella indicata nel primo comma, la diffe­
renza del costo fa carico al Ministero pre­
detto.

Sulle navi mercantili nazionali, escluse le 
cisterne, di velocità oraria alle prove non 
inferiore a 14 miglia devono essere eseguiti 
a spese dei proprietari, nei ponti inferiori 
a quello di coperta, adattamenti efficienti 
per i servizi di acqua dolce e per lo sco­
lo delle acque per il trasporto di uomini.

Le spese dei lavori che non siano a carico 
dei proprietari sono rimborsate agli aventi 
diritto.

I costruttori debbono sottoporre, almeno 
30 giorni prima deH'inizio della costruzione,

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)
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i relativi piani al Ministero della difesa — 
Stato maggiore della marina — che indiche­
rà i lavori da eseguirsi entro il termine fis­
sato dall’articolo 5 per l’inizio della costru­
zione.

Per le navi non ritenute atte a ricevere 
gli apprestamenti e le attrezzature di cui ai 
commi precedenti, il Ministro per la difesa, 
su conforme parere del Capo di Stato mag­
giore della marina, può concedere deroghe 
ai relativi obblighi.

Art. 13.

('Termini per la presentazione dei documenti 
di liquidazione)

I documenti per la liquidazione definitiva 
dei contributi previsti dal presente Titolo 
debbono essere presentati, a pena di deca­
denza:

a) per le nuove costruzioni, non oltre 
due anni dalla data di entrata in esercizio;

b) per i lavori di trasformazione non 
oltre un anno dalla data di ultimazione dei 
lavori stessi;

c) per i lavori diversi da quelli indicati 
alle lettere a) e b) non oltre sei mesi dalla 
data di ultimazione degli stessi.

In caso di decadenza dal contributo per 
inosservanza dei termini di cui al preceden­
te comma e in ogni altro caso di decadenza 
devono essere restituiti gli importi eventual­
mente corrisposti maggiorati degli interessi 
commisurati al tasso legale dalla data della 
loro riscossione.

Art. 14.

(Campo di applicazione della legge)

I benefici della presente legge non si ap­
plicano:

1) per le navi che non siano destinate 
al compimento di operazioni di commercio 
e per i galleggianti idi ogni specie ad eccezio-

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)
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ne dei rimorchiatori abilitati alla naviga­
zione oltre le 6 miglia dalla costa;

2) per le navi di nuova costruzione da 
carico secco e da pesca di stazza lorda in­
feriore rispettivamente a 150 e a 50 tonnel­
late nonché per quelle destinate ad armatori 
nazionali fino a 1.600 tonnellate di stazza lor­
da — rimorchiatori esclusi — che abbiano ve­
locità a mezzo carico con potenza normale 
dell’apparato motore inferiore a 12 nodi se 
trattasi di navi passeggeri e inferiore a 10 
nodi se trattasi di altro tipo;

3) per le navi abilitate al servizio ma­
rittimo dei porti e delle rade;

4) per le navi costruite per conto dello 
Stato o a questo appartenenti;

5) per le navi abilitate esclusivamente 
alla navigazione fluviale, lacuale e lagunare.

Sono in ogni caso ammesse ai benefici del­
la presente legge le navi destinate alla ricer­
ca scientifica e all'istruzione nautica.

In ogni caso il contributo di cui all’arti­
colo 1 può essere concesso soltanto ai can­
tieri costruttori in esercizio al 31 dicem­
bre 1963.

Per i lavori diversi dalle nuove costruzio­
ni i corrispondenti contributi possono essere 
concessi soltanto alle imprese già in eserci­
zio al 1° gennaio 1967.

T itolo  II.

PROVVIDENZE PER LA RISTRUTTURA­
ZIONE E LA RIORGANIZZAZIONE DELLE 
INDUSTRIE CANTIERISTICHE E CO­

STRUTTRICI DI MOTORI NAVALI

Art. 15.

(Piani di ristrutturazione e riorganizzazione 
aziendale)

Entro due anni dall'entrata in vigore del­
la presente legge, le imprese cantieristiche 
e le imprese costruttrici di motori navali

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

T itolo  II.

PROVVIDENZE PER LA RISTRUTTURA­
ZIONE E LA RIORGANIZZAZIONE DELLE 
INDUSTRIE CANTIERISTICHE E CO­

STRUTTRICI DI MOTORI NAVALI

Art. 15.

(Piani di ristrutturazione e riorganizzazione 
aziendale)

Identico.



Atti Parlamentari 12 — Senato della Repubblica — 2052-B

LEGISLATURA IV - 1963-67 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo approvato dal Senato della
Repubblica).

possono sottoporre all’approvazione del Mi­
nistro per la marina mercantile piani di ri­
strutturazione e riorganizzazione aziendale 
destinati a migliorare la produzione ed ac­
crescerne la capacità competitiva.

L’approvazione è data in base alla valu­
tazione della rispondenza del piano alle fi­
nalità sopra indicate, sentito il parere del 
Comitato previsto dall’articolo 24.

Art. 16.

(Contenuto dei piani)

Il piano, presentato da una o più imprese 
esercenti attività di cui al precedente arti­
colo, deve prevedere, congiuntamente o al­
ternativamente :

a) la ristrutturazione o la riorganizza­
zione interna delle singole imprese;

b) programmi di specializzazioni di pro­
duzione o di integrazione di processi pro­
duttivi;

c) operazioni di trasformazione, fusio­
ne, concentrazione mediante apporto di com­
plessi aziendali idonee a realizzare notevoli 
riduzioni di costi.

L'impresa risultante dalle operazioni di 
cui alla lettera c) deve avere per oggetto 
l’esercizio di attività relative alla produzio­
ne navale.

Art. 17.

(.Agevolazioni tributarie per la trasformazio­
ne, fusione e concentrazione delle imprese)

Alle operazioni di cui alla lettera c) del­
l’articolo 16 ed agli aumenti di capitale con- 
seguenziali alle operazioni predette, posti 
in essere in  attuazione dei piani a p p ro v a ti  
dal Ministero della marina mercantile, si 
applicano per il periodo di efficacia della pre­
sente legge le agevolazioni previste dagli arti­
coli 1 e 2 della legge 18 marzo 1965, n. 170.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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Art. 18.

(Trattamento di plusvalenze)

Le plusvalenze derivanti dal realizzo di 
beni immobili in esecuzione dei piani di cui 
all’articolo 15 sono esenti dall’imposta di 
ricchezza mobile categoria B alle condizioni 
e modalità previste dall'articolo 1 della leg­
ge 15 settembre 1964, n. 754, purché siano 
reinvestite nei due anni successivi all’appro­
vazione dei piani.

I beni immobili suddetti devono essere 
posseduti anteriormente al 1° gennaio 1963.

Art. 19.

(Contributo sugli investimenti)

Per gli investimenti attuati in esecuzione 
dei piani di cui all’articolo 16 può essefe cor­
risposto per anni 5 alle imprese cantieristi­
che ed a quelle costruttrici di motori navali 
un contributo annuo, rispettivamente, del 5 j 
per cento e dell’l per cento calcolato sull'am- 
montare degli investimenti stessi nei limiti 
determinati dal Ministro per la marina mer­
cantile sentito il Comitato previsto dall’arti- 
colo 24.

L'ammontare complessivo degli investi­
menti sui quali è corrisposto il contributo 
suddetto non può essere superiore in ogni 
caso a lire 25 miliardi.

II contributo è corrisposto a rate seme­
strali anticipate a decorrere dalla data di ul­
timazione dei lavori.

Il contributo è concesso con decreto del 
Ministro per la marina mercantile e viene su­
bordinato alla realizzazione del piano appro­
vato nel termine in esso previsto.

Al raggiungimento di un grado di avanza­
mento pari al 25 per cento, al 50 per cento 
e al 75 per cento dei lavori da eseguire, il 
Ministro per la marina mercantile può con­
cedere l’anticipata corresponsione del con­
tributo in misura proporzionale agli investi­
menti effettuati desunti dagli stati di avan­
zamento.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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Qualora la realizzazione del piano non av­
venga nel termine suddetto l'impresa de­
cade dal contributo ed è tenuta a restituire 
gli anticipi eventualmente riscossi maggio­
rati degli interessi commisurati al tasso le­
gale dalla data della loro riscossione.

T itolo  III.

CONVERSIONE DELL’ATTIVITÀ’ 
CANTIERISTICA

Art. 20.

(Piani di conversione dell’attività 
cantieristica)

Entro 3 anni .dall'entrata in vigore della 
presente legge i cantieri navali possono sot­
toporre all'approvazione del Ministro per la 
marina mercantile piani di conversione della 
loro produzione in altra attività industriale.

La facoltà di cui al comma precedente è 
limitata ai cantieri che nel quinquennio so­
lare precedente a quello della presentazione 
del piano abbiano costruito navi aventi cia­
scuna una stazza lorda di almeno 500 ton­
nellate se trattasi di navi da pesca ovvero di
3.000 tonnellate se trattasi di navi di altro 
tipo.

L'approvazione dei piani è data sentito il 
parere del Comitato di cui all’articolo 24; 
tale approvazione non può essere data se i 
piani non prevedono il reimpdego di perso­
nale addetto all’attività cantieristica nelle at­
tività sostitutive o in altre della stessa zona 
geografica.

Art. 21.

(Agevolazioni tributarie)

Alle operazioni di conversione in esecu­
zione dei piani di cui all’artioolo precedente 
si applicano le disposizioni contenute negli 
articoli 17 e 18.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

T itolo  III.
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Art. 22.

(■Contributo
per conversione dell’attività cantieristica)

Ai cantieri navali che procedano alla ese­
cuzione dei piani approvati ai sensi dell'arti­
colo 20 può essere concesso un contributo 
non superiore ai due quinti dei contributi li­
quidati complessivamente per nuove costru­
zioni navali ultimate nel quinquennio 1962- 
1966.

Il contributo è concesso con decreto del 
Ministro per la marina mercantile su pro­
posta del Comitato di cui all’articolo 24 e 
viene subordinato alla realizzazione del piano ! 
approvato nel termine in esso previsto.

Il contributo è corrisposto dopo l’ultima­
zione delle operazioni di conversione; tutta­
via nel corso della realizzazione dei piani 
può essere disposta la concessione di acconti 
sul contributo medesimo.

Qualora la realizzazione del piano non av­
venga nel termine suddetto il cantiere de­
cade dal contributo ed è tenuto a restituire i 
gli acconti eventualmente riscossi maggio­
rati degli interessi commisurati al tasso le­
gale dalla data della loro riscossione.

Il cantiere al quale è stato corrisposto il 
contributo suddetto non può essere ammes­
so ai benefici dell’articolo 1 per nuove co­
struzioni navali iniziate dopo l’ultimazione 
delle operazioni di conversione.

T itolo  IV.

DISPOSIZIONI COMUNI E TRANSITORIE

Art. 23.

(Controllo e vigilanza)

Ai fini dell’applicazione della presente leg­
ge, spetta al Ministero della marina mer­
cantile il controllo e la vigilanza sull’attivi­
tà  dei cantieri navali ammessi alle provvi­
denze della legge stesisa.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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I cantieri sono obbligati a fornire ogni in­
formazione e a consentire lo svolgimento d;i 
ispezioni che siano ritenute necessarie per ilo 
esercizio di tale controllo.

In caso di inosservanza deH’obbliigo sud-' 
detto è sospeso l’esame delle domande di 
concessione di contributo presentate dal can­
tiere inadempiente.

Per l’esercizio del controllo e della vigi­
lanza iìl Ministero delila marina mercantile 
si avvale anche del Registro italiano navale 
e del Comitato di oui all'articolo 24.

Le spese per l’espletamento dei compiti 
indicati nei commi precedenti graveranno su 
appositi fondi da costituirsi mediante rite­
nuta del 5 per mille sulle somme pagate per 
i contributi concessi. Le ritenute saranno ver­
sate in conto entrate eventuali del Tesoro 
per essere riassegnate con decreto del Mini­
stro del tesoro allo stato di previsione della 
spesa del Ministero della marina mercantile.

Per l'esercizio della vigilanza è assegnato 
al Registro italiano navale un quinto della 
ritenuta suddetta.

II Ministro della marina mercantile è au­
torizzato a corrispondere altresì, a carico dei 
fondi di cui al quinto comma, speciali con­
tributi a favore di enti ed istituti di studio 
in materia di costruzione, di architettura e 
di istruzione navale.

Art. 24.

('Comitato consultivo)

Presso il Ministero della marina mercan­
tile è costituito un Comitato consultivo com­
posto da:

1) il Sottosegretario di Stato per la ma­
rina mercantile che lo presiede;

2) il direttore generale del naviglio del 
Ministero della marina mercantile;

3) il capo dell'Ispettorato tecnico del 
Ministero della marina mercantile;

4) il direttore generale della produzione 
industriale del Ministero dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato;

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Art. 24.

(Comitato consultivo)

Identico.



Atti Parlamentari — 17 — Senato della Repubblica — 2052-B

LEGISLATURA IV - 1963-67 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo approvato dal Senato della (Segue: Testo approvato dalla Camera dei
Repubblica). deputati)

5) il direttore generale del Ministero 
delle partecipazioni statali;

6) un funzionario del Ministero del te­
soro — Ragioneria generale dello Stato — 
avente qualifica non inferiore a ispettore ge­
nerale;

7) un funzionario del Ministero del bi­
lancio avente qualifica non inferiore a ispet­
tore generale;

8) due funzionari della direzione gene­
rale del naviglio del Ministero della marina 
mercantile aventi qualifica non inferiore a 
direttore di divisione uno dei quali esercita 
anche la funzione di segretario.

In caso di assenza o di impedimento dell 
Sottosegretario di Stato per la marina mer­
cantile il Comitato è presieduto dal direttore 
generale del naviglio.

Per ciascuno dei membri di cui ai numeri
2), 3), 4), 5), 6), 7) e 8) è nominato un sup­
plente.

I componenti il Comitato sono nominati 
con decreto del Ministro della marina mer­
cantile.

Qualora lo ritenga necessario, il presidente 
del Comitato può invitare esperti a parteci­
pare ai lavori del Comitato.

II Comitato:
a) esegue accertamenti sulla situazione 

generale e l'andamento della produzione del­
le nuove costruzioni navali;

b) propone programmi di studio e di 
ricerca tecnica ed economica nel campo del­
l’industria cantieristica;

c) esprime parere e formula proposte 
in ordine alla concessione dei contributi pre­
visti dai titoli II e III della presente legge;

d) promuove l'attuazione di programmi 
di costruzioni di navi che realizzino una sen­
sibile riduzione dei costi;

e) esamina ogni altra questione relativa 
all'applicazione della presente legge sottopo­
stagli dal Ministro della marina mercantile.
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Annualmente il Comitato redige una rela­
zione sullo svolgimento della propria atti­
vità che, a cura del Ministro della marina 
mercantile, viene trasmessa al Comitato in­
terministeriale per la programmazione eco­
nomica.

Art. 25.
(Norme regolamentari)

Le norme regolamentari per l’esecuzione 
della presente legge sono emanate con de­
creto del Presidente della .Repubblica, su 
proposta del Ministro della marina mercan­
tile, di concerto con i Ministri del tesoro, 
delle finanze, deH’industria, del commercio 
e deirartigianato, della difesa e delle parte­
cipazioni statali.

Fino all'emanazione del regolamento pre­
visto dal precedente comma, si applicano, in 
quanto compatibili, le disposizioni del regio 
decreto 13 aprile 1939, n. 1101 e successive 
modificazioni, e le disposizioni integrative 
che si rendessero necessarie da emanarsi con 
decreto del Ministro per la marina mer­
cantile.

Art. 26.
(Lavori navali non ammessi ai contributi

della legge 29 novembre 1965, n. 1372)

Sugli stanziamenti di cui alla presente leg­
ge possono essere concessi i contributi, pre­
visti dagli articoli 1, 9 e 10 della legge 29 
novembre 1965, n. 1372, per i lavori navali 
cui si riferiscono le domande, debitamente 
documentate, presentate entro il 31 dicem­
bre 1966 qualora le domande medesime non 
siano state accolte per l’esaurimento degli 
stanziamenti della stessa legge 29 novembre 
1965, n. 1372.

Inoltre, per i lavori previsti dagli articoli 
9 e 10 della legge 29 novembre 1965, n. 1372, 
iniziati entro il 31 dicembre 1966 e per i qua­
li non sia stata presentata la domanda di am­
missione entro la data suddetta, potranno 
essere concessi i relativi contributi purché

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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Fino all’emanazione del regolamento pre­
visto dal precedente comma, si applicano, in 
quanto compatibili, le disposizioni del regio 
decreto 13 aprile 1939, n. 1101 e successive 
modificazioni, e le disposizioni esplicative 
ed adeguative che si rendessero necessarie 
da emanarsi con decreto del Ministro per la 
marina mercantile.

Art. 26.
(Lavori navali non ammessi ai contributi 

della legge 29 novembre 1965, n. 1372)
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le domande di ammissione siano presentate 
entro tre mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge.

Art. 27.

(Lavori in corso di esecuzione di piani 
già predisposti)

Qualora i piani di cui all’articolo 15 siano 
stati predisposti anteriormente all'entrata in 
vigore della presente legge e concernano la­
vori iniziati dopo il 1° gennaio 1965 ed in 
corso al 31 dicembre 1966, i piani medesimi 
devono essere presentati entro 6 mesi dalla 
entrata in vigore della legge stessa.

Art. 28.

(Durata della legge e stanziamenti)

La presente legge ha effetto dal 1° gen­
naio 1967 al 31 dicembre 1971.

Per far fronte agli oneri derivanti dall’ap- 
plicazione della presente legge in relazione ai 
precedenti articoli 1, 9, 10, 11, 19, 22 e per 
spese di studi, ricerca e accertamenti nel 
campo delle costruzioni navali è autorizzata 
la spesa complessiva di lire 89.625.000.000 
così ripartita in milioni di lire:

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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C o n t r i b u t i  ( i n  m i l i o n i  d i  l i r e )

ANNO FINANZIARIO Integrativo 
(articoli 1, 
9, 10, 11) 

(B)

Ristruttu­
razione 

(articolo 19) 
(C)

Conver­
sione 

(articolo 22) 
(D)

Studi, 
ricerca 
accerta­
menti 

nei campo 
delle co­
struzioni 

navali 
(E)

Totale
(F)

1967 .................................................................. 9.350 150 500 10.000

1968 .................................................................. 10.350 1.250 1.000 50 12.650

1969 . . . .  ............................................... 10.650 1.425 1.500 50 13.625

1970 .................................................................. 11.150 1.425 1.000 50 13.625

1 9 7 1 .................................................................. 10.525 800 1.000 50 12.375

1972 .................................................................. 13.000 600 — 50 13.650

1973 .................................................................. 13.100 600 — — 13.700

T otale . . . 78.125 6.250 5.000 250 89.625
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C o n t r i b u t i  ( i n  m i l i o n i  d i  l i r e )

ANNO FINANZIARIO Integrativo 
(articoli 1, 
9, 10, 11) 

(B)

Ristruttu­
razione 

(articolo 19) 
(C)

Conver­
sione 

(articolo 22) 
(D)

Studi, 
ricerca 
accerta­
menti 

nel campo 
delle co­
struzioni 

navali 
(E)

Totale
(F)

1967 .................................................................. 9.350 150 500 10.000
1968 .................................................................. 10.350 625 1.000 50 12.025
1969 .................................................................. 10.650 1.425 1.500 50 13.625
1970 .................................................................. 11.150 1.425 1.000 50 13.625
1 9 7 1 .................................................................. 10.525 1.425 1.000 50 13.000
1972 .................................................................. 13.000 600 — 50 13.650
1973 .................................................................. 13.100 600 — — 13.700

T otale . . . 78.125 6.250 5.000 250 89.625
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Sulla quota dello stanziamento annuale 
di cui alla colonna B il 7 per cento può es­
sere riservato alla concessione del contributo 
integrativo per nuove costruzioni navali di 
stazza lorda non superiore a 3.000 tonnellate 
e il 10 per cento per contributi a lavori di­
versi dalle nuove costruzioni.

Con la legge di approvazione del bilancio 
dello Stato può essere modificato il riparto 
delle somme previste al precedente comma 
ed eventualmente possono essere integrate le 
somme medesime.

Le somme non impegnate in un esercizio 
finanziario sono portate in aumento dello 
stanziamento dell’esercizio successivo.

Il Ministro per la marina mercantile è 
autorizzato ad assumere impegni anche negli 
esercizi finanziari successivi alla scadenza 
della validità della presente legge fino allo 
esaurimento degli stanziamenti complessivi; 
per lavori diversi dalle nuove costruzioni na­
vali l'autorizzazione è limitata ai contributi 
relativi ai lavori iniziati prima di detta sca­
denza.

Con appositi articoli della legge di appro­
vazione del bilancio dello Stato sarà autoriz­
zato annualmente l’onere concernente gli ap­
prestamenti difensivi sulle navi ai sensi del­
l’articolo 8 del regio decreto-legge 19 settem­
bre 1935, n. 1836, convertito nella legge 9 gen­
naio 1936, n. 147, modificato dalla legge 3 di­
cembre 1962, n. 1689.

All'onere derivante dall’applicazione della 
presente legge per l’anno finanziario 1967 
si fa fronte mediante riduzione del fondo 
dello stato di previsione della spesa del Mini­
stero del tesoro, per l’esercizio medesimo, de­
stinato a sopperire agli oneri dipendenti da 
provvedimenti legislativi in corso.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad 
apportare con proprio decreto le occorrenti 
variazioni di bilancio.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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Con la legge di approvazione del bilancio 
dello Stato può essere modificato il riparto 
delle somme previste al secondo comma del 
presente articolo ed eventualmente possono 
esere integrate le somme medesime.

Identico.

Identico.

Identico.

All'onere derivante dall’attuazione della 
presente legge, valutato in lire 10.000 milioni 
per l'anno finanziario 1967 e in lire 12.025 
milioni per l’anno finanziario 1968, si prov­
vede mediante riduzione degli stanziamenti, 
rispettivamente, iscritti al capitolo n. 5381 
dello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero del tesoro per gli anni finanziari me­
desimi, destinati al finanziamento degli one­
ri dipendenti da provvedimenti legislativi in 
corso.

Identico.
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T a b e l l a  n . 1

PERCENTUALI DEL CONTRIBUTO 
PER NUOVE COSTRUZIONI E TRASFORMAZIONI NAVALI

P e r c e n t u a l e  da a ppl ic a r e
SUL COSTO COMPLESSIVO DI PRODUZIONE

CATEGORIA DI NAVI
Anno
1967

Anno
1968

Anno
1969

Anno
1970

Anno
1971

1) Navi passeggeri ( a ) ................................. 11 % 10% 10% 10% 10%

2) Navi da carico secco, liquido o misto 
fino a 25.000 t.s.l. (incluse), rimorchia­
tori e navi trasporto merci refrigerate 15% 14% 13 % 12% 10%

3) Navi da carico secco, liquido O1 misto 
da 25.001 a 40.000 t.s.l. (incluse) e navi 
da p e s c a .................................................... 16% 15,50 % 15% 13,50 % 10%

4) Navi da carico secco, liquido o misto 
oltre le 40.000 t.s.l...................................... 17,50 % 17% 16,50 % 14,50 % 10%

5) Trasformazioni ...................................... 14% 13 % 12% 11 % 10%

(a) Sono da considerare navi da passeggeri quelle nelle quali il rapporto tra il volume dei lo­
cali destinati ai passeggeri ed il volume globale interno della nave risulti maggiore di 0,25'.

T abella  n . 2

NAVI CARICO DI LINEA E PER MERCI VARIE 
(Costi unitari massimi in lire/chilogrammo)

P e s o  n a v e  s c a r i c a  a s c i u t t a  (in tonnellate)

VELOCITA’ A META’ CARICO 250 500 1.000 2.500 5.000 
e oltre

Nodi 1 1 .............................................................. 670 645 605 _ _

Nodi 1 2 .............................................................. 705 685 640 — —
Nodi 1 3 .............................................................. 745 720 675 — —
Nodi 1 4 .............................................................. 785 760 710 610 —
Nodi 1 5 .............................................................. — — 745 645 495
Nodi 1 6 .............................................................. — — 780 675 520
Nodi 1 7 .............................................................. — — — 710 545
Nodi 1 8 .............................................................. — — — — 570
Nodi 1 9 .............................................................. — — — — 595

Nodi 20 e o l t r e ............................................... — — — 625

Note. — Per valori intermedi delle velocità e dei pesi si procederà per interpolazione.
Ai costi risultanti dall’applicazione della presente tabella saranno aggiunti gli eventuali costi 

delle attrezzature e degli adattamenti speciali.
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T abella  n . 1

PERCENTUALI DEL CONTRIBUTO 
PER NUOVE COSTRUZIONI E TRASFORMAZIONI NAVALI

Identica.

T abella  n . 2

NAVI CARICO DI LINEA E PER MERCI VARIE 
(Costi unitari massimi in lire/chilogrammo)

P eso  n a v e  sc a r ic a  a s c iu t t a  ( i n  t o n n e l l a t e )

Identica.
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(Segue: Testo approvato dal Senato della Repubblica).

T a b e l l a  n . 2-bis

NAVI DA CARICO SECCO ALLA RINFUSA (BULKC ARRIER) 
(Costi unitari massimi in lire/chilogrammo)

P es o  n a v e  sc a r ic a  a s c iu t t a  ( i n  t o n n e l l a t e )

VELOCITA’ A META’ CARICO 5.000 7.500 10.000 12.500 15.000 
e oltre

Nodi 1 4 ............................................... ....  . . 435 _ _ ——

Nodi 1 5 ............................................................. 455 420 — — —

Nodi 1 6 .............................................................. 475 435 425 420 415

Nodi 1 7 .............................................................. 495 455 440 435 430

Nodi 18 e o l t r e ............................................... 515 475 460 455 450

Note. — Per i valori intermedi delle velocità e dei pesi si procederà per interpolazione.
Ai costi risultanti dall’applicazione della presente tabella saranno aggiunti gli eventuali costi 

delle attrezzature e degli adattamenti speciali.

T a b e l l a  n . 2-ter

NAVI CARICO ALLA RINFUSA MISTO (SECCO E LIQUIDO) 
(Costi unitari massimi in lire/chilogrammo)

P e s o  n a v e  s c a r i c a  a s c i u t t a  (in tonnellate)

VELOCITA’ A META’ CARICO 7.500 10.000 15.000 20.000 25.000 
e oltre

Nodi 1 5 .............................................................. 435 - _

Nodi 1 6 .............................................................. 445 415 400 380 365

Nodi 1 7 .............................................................. 470 440 415 395 380

Nodi 18 e o l t r e ................................................ — 460 435 415 395

Note. — Per valori intermedi delle velocità e dei pesi si procederà per interpolazione.
Ai costi risultanti dall'applicazione della presente tabella saranno aggiunti gli eventuali costi 

delle attrezzature e degli adattamenti speciali.



A tti Parlamentari • — 27 —  Senato della Repubblica — 2052-B

LEGISLATURA IV - 1963-67 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei deputati).

Tabella  n . 2-bis

NAVI DA CARICO SECCO ALLA RINFUSA (BULKCARRIER)
(Costi unitari massimi in lire/chilogrammo)

P eso  n a v e  sc a r ic a  a s c iu t t a  ( i n  t o n n e l l a t e )

Identica.

Tabella  n . 2-ter

NAVI CARICO ALLA RINFUSA MISTO (SECCO E LIQUIDO)
(Costi unitari massimi in lire/chilogrammo)

P eso  n a v e  sc a r ic a  a s c iu t t a  ( i n  t o n n e l l a t e )

Identica.



Atti Parlamentari — 28 — Senato della Repubblica — 2052-B

LEGISLATURA IV - 1963-67 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo approvato dal Senato della Repubblica).

T a b e l l a  n . 2-quater
NAVI CISTERNA

(Costì unitari massimi in lire/chilogrammo)
P eso  n a v e  sc a r ic a  a s c iu t t a  ( i n  t o n n e l l a t e )

VELOCITA’
A META’ CARICO

250 500 1.000 2.500 5.000 7.500 10.000 15.000 20.000 25.000 
e oltre

Nodi 11 ........................ 710 650 590

Nodi 12 ........................ 745 685 620 — — — — — — —

Nodi 13 ........................ 780 715 650 — —

Nodi 14 ........................ 820 755 685 480 415

Nodi 15 ........................ — — 725 500 430 400 — — — —

Nodi 16 ........................ — — — 520 450 410 390 370 360 345

Nodi 17 ........................ — — — 550 475 425 405 385 375 360

Nodi 18 e oltre . . . — — — — — 445 420 405 390
,

375

Note. — Per valori intermedi delle velocità e dei pesi si procederà per interpolazione.
Ai costi risultanti dall’applicazione della presente tabella saranno aggiunti gli eventuali costi 

delle attrezzature e degli adattamenti speciali.

T a b e l la  n . 3

CONTRIBUTI APPARATI MOTORI DI PROPULSIONE DIVERSI DA QUELLI A SCOPPIO

POTENZA NORMALE (C.A.)
C o n tr ib u to u n i t a r i o  (lire per C.A.)

Anno
1967

Anno
1968

Anno
1969

Anno
1970

Anno
1971

25.000 .................................................................. 4.700 4.300 4.000 3.600 3.300
21.000 .................................................................. 4.800 4.400 4.100 3.700 3.400
16.000 .................................................................. 4.900 4.600 4.200 3.900 3.500

12.000 .................................................................. 5.100 4.800 4.400 4.000 3.700
6.000 .................................................................. 5.600 5.200 4.800 4.400 4.000

3.000 ................................................................... 6.100 5.700 5.200 4.800 4.300
1.000 e in f e r io r i ........................................... 6.500 6.100 5.600 5.100 4.700

Note. — Per i motori con un numero di giri superiore a 1.000 al minuto si applica la riduzione 
del 10 per cento.

Per i valori intermedi delle potenze degli apparati motori si procederà per interpolazione.



Atti Parlamentari — 29 — Senato della Repubblica — 2052-B

LEGISLATURA IV - 1963-67 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei deputati).

T a b e l l a  n . 2 -quater
NAVI CISTERNA

(Costi unitari massimi in lire/chilogrammo)
P eso  n a v e  sc a r ic a  a s c iu t t a  ( i n  t o n n e l l a t e )

Identica.

T a b e l l a  n . 3

CONTRIBUTI APPARATI MOTORI DI PROPULSIONE DIVERSI DA QUELLI A SCOPPIO 

Identica.


